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FOCUS n. 8  / 2018 
 

 

Le condanne con sentenza 
definitiva prodotte dal sistema 
giudiziario, per territorio e nel 
tempo 
 
 

PREMESSA 
 
Sin dal 1996, l’Istat rileva  annualmente i dati sui 
condannati  per delitto e per contravvenzione, con 
sentenze definitive, iscritti nel casellario giudiziale.  
Si tratta di una indagine che osserva e misura la 
risposta del sistema legislativo all’evidenza della 
criminalità sul territorio.  
Le condanne rappresentano il risultato dell’azione 
del legiferare e sono  definite  secondo una 
classificazione, nella quale le voci di reato sono 
raggruppate gerarchicamente in 130 modalità che, 
in linea di massima, rispecchiano i Titoli, i Capi e le 
Sezioni del Codice Penale.  
Una sentenza di condanna può riguardare uno o 
più delitti e/o una o più contravvenzioni. 
In questo Focus, si analizzano le condanne 
definitive per alcuni reati. Si tratta di 1)  omicidio 
volontario; 2) istigazione, sfruttamento, 
favoreggiamento della prostituzione; 3) stalking; 
4) furto; 5) rapina; 6) spaccio di stupefacenti e 
sostanze psicotrope; 7) gioco e scommesse 
clandestine; 8) estorsione; 9) violenza sessuale.  
L’analisi fa riferimento agli ultimi dati pubblicati 
dall’Istat nel 2016, da cui risultano iscritte nel 
casellario giudiziale centrale un numero pari a 
209.921 sentenze definitive, decise nei tribunali di 
primo o secondo grado e pronunciate dalla Corte 
di Cassazione. I dati sono confrontati in serie 
storica decennale. 

L’attività del sistema giudiziario coglie solo un 
aspetto della criminalità che va studiata attraverso 
diverse fonti, ognuna delle quali in grado di 
cogliere una dimensione del complesso fenomeno. 
L’attività di giudizio dipende dal carico dei diversi 
procedimenti da elaborare, dalla disponibilità e 
diffusione sul territorio della rete del sistema 
(Corti di Giustizia, Giudici, Cancellieri, ecc).  
In Italia, dal 2007 al 2016, il numero totale di 
delitti denunciati dalle forze di polizia all'autorità 
giudiziaria mostrano una variazione sinusoidale, 
con una fase di crescita sistematica dal 2010 al 
2013, a cui segue quella di decrescita, fino al 
valore minimo del decennio, nel 2016 (2.487.389), 
come dalla fig. 1.  
Fig. 1 – Delitti denunciati dalle forze di polizia all'autorità 
giudiziaria, Italia. anni 2006-2016 

 

 
All’interno di questo scenario complessivo di 
delitti denunciati si inserisce lo studio dell’attività 
del sistema giudiziario, descritto nei paragrafi 
seguenti. Durante l’esposizione, il riferimento ai  
condannati è da intendersi sempre con sentenza 
definitiva/irrevocabile. 
E’ possibile visualizzare dinamicamente le mappe 
presentate in questo focus, attraverso il sito 
dell’Ufficio Statistico 

 
FONTE DEI DATI 
Istat: I) Rilevazione sui condannati per delitto e 
contravvenzione con sentenza irrevocabile. -  II) 
Delitti denunciati all'autorità giudiziaria da Polizia 
di Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza 
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I CONDANNATI CON SENTENZA 
IRREVOCABILE  
 
In Italia, dal 2007 al 2016, il numero totale di 
condannati con sentenza definitiva mostra un 
andamento tendenziale decrescente (R² = 0,8242). 
Cresce dal 2007 fino al valore massimo del 
decennio nel 2009, valore pari a 292.804; poi 
decresce fino al valore minimo nel 2016 (209.921), 
pari al -5% rispetto al 2015 e al -22,4% rispetto al 
2007. L’ampiezza dell’intervallo di variazione è di 
82.883, pari al 28,3% rispetto al massimo (fig. 2).  
 
 
Fig. 2 - Numero di condannati per delitto con sentenza 
irrevocabile, Italia. Anni 2007-2016  

 
 

Nella serie decennale della Puglia è meno evidente 
l’andamento tendenziale decrescente  
(R² = 0,5643). Il valore minimo si registra nel 2015 
(14.541) e cresce del +8,3% nel 2016. Nel 2008 si 
registra il massimo numero di condanne (19.662), 
per un’ampiezza dell’intervallo di variazione nel 
decennio di 3.916, pari al 19,9% del valore 
massimo, inferiore al dato nazionale (fig. 3)  
 

In Italia, rispetto al dato del 2012 (tab.1), il 
numero totale di condanne con sentenza 
definitiva decresce del -19,2%. Segno negativo per 
tutte le regioni ad eccezione del solo Veneto  
(+1,5%); punte massime di decremento in 
Basilicata (-39,4) e in Liguria (-32,9%). 
 
 
 
 

Fig. 3 - Numero di condannati per delitto con sentenza 
irrevocabile, Puglia. Anni 2007-2016  

 

 
 
Tab. 1 - Condannati per delitto con sentenza irrevocabile nelle 
regioni. Anni 2016-2012 (%) 

Regioni 2012 2016 var% 

Basilicata 2.685 1.628 -39,4 

Liguria 12.182 8.170 -32,9 

Friuli-Venezia Giulia 7.008 4.731 -32,5 

Lazio 23.651 16.392 -30,7 

Valle d'Aosta 518 365 -29,5 

Umbria 3.081 2.267 -26,4 

Campania 25.001 18.479 -26,1 

Calabria 9.102 6.762 -25,7 

Centro 47.597 35.377 -25,7 

Sardegna 7.205 5.434 -24,6 

Abruzzo 5.778 4.396 -23,9 

Provincia Autonoma Trento 2.227 1.704 -23,5 

Lombardia 50.358 38.740 -23,1 

Toscana 14.366 11.054 -23,1 

Nord-ovest 78.293 60.594 -22,6 

Trentino Alto Adige 3.892 3.079 -20,9 

Sud 60.749 48.268 -20,5 

Italia 259.923 209.921 -19,2 

P.A. Bolzano 1.665 1.375 -17,4 

Emilia-Romagna 19.507 16.864 -13,5 

Molise 1.448 1.257 -13,2 

Marche 6.499 5.664 -12,8 

Nord-est 43.874 38.337 -12,6 

Piemonte 15.235 13.319 -12,6 

Isole 29.410 27.345 -7,0 

Puglia 16.735 15.746 -5,9 

Sicilia 22.205 21.911 -1,3 

Veneto 13.467 13.663 1,5 

 
Nel 2016, il tasso di delittuosità, inteso come 
totale dei condannati per delitti ogni 100.000 
abitanti, è più elevato in Liguria (520) e Sicilia 
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(431,8); è più basso in Umbria e P.A di Bolzano, 
rispettivamente con 254,4 e 264 condannati. Non 
si evidenziano valori di questi tassi differenziati 
per aree geografiche (fig. 4).  
 
Fig. 4 - Condannati per delitto con sentenza irrevocabile nelle 
regioni ogni 100 mila residenti. Anno 2016 

 

 
 
 
OMICIDIO VOLONTARIO 
 
In Italia, dal 2010 in poi, il numero di condanne 
per omicidi volontari mostra una variazione 
compresa fra il minimo del decennio del 2012 
(943) al valore di 1.073 del 2016. Il valore più 
elevato si registra nel 2009 (1.370) con 
un’ampiezza dell’intervallo di variazione di  297, 
pari al 21,7% del massimo. Nel 2016, il numero di 
condanne è il +11,3% di quelle del 2015 e il 
+13,8% rispetto al valore più basso del 2012 (fig. 
5).  
 
 
 
 
 
 

Fig. 5 - Numero di condannati per omicidio volontario con 
sentenza irrevocabile, Italia. Anni 2007-2016   

 

 
 

La Puglia mostra una variazione tendenziale 
decrescente nel decennio; nel 2016 si evidenzia il 
numero più basso di condanne per omicidi 
volontari, pari a 56, -20% rispetto al 2015; nel 
2007 il valore più alto (131). L’intervallo di 
variazione è di 75, pari al 57,3% del massimo, più 
del doppio del dato nazionale (fig. 6).  
 
Fig. 6 - Numero di condannati per omicidio volontario con 
sentenza irrevocabile, Puglia. Anni 2007-2016   

 

 

 
Confrontando il numero di queste condanne tra il 
2012 e il 2016 si registra una crescita italiana del 
+13,8%; cresce meno del valore nazionale il sud 
(+9,3%) e le Isole (-7,28%); in 7 regioni, compresa 
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la Puglia, si rileva un segno negativo; nella 
Sardegna, si conferma lo stesso numero (29); nelle 
due P.A. si passa da 0 condanne del 2012 a 7 totali 
del 2016; in Toscana e Marche la crescita supera il 
50% (tab. 2).  
 
Tab. 2 - Condannati per omicidio volontario con sentenza 
irrevocabile nelle regioni. Anni 2016-2012 (%) 

 
Regioni 2012 2016 var% 

Valle d'Aosta 2 0 -100,00 

Friuli-Venezia Giulia 8 3 -62,50 

Molise 5 3 -40,00 

Puglia 74 56 -24,32 

Liguria 31 24 -22,58 

Abruzzo 14 11 -21,43 

Sicilia 122 111 -9,02 

Isole 151 140 -7,28 

Sardegna 29 29 0,00 

Sud 376 411 9,31 

Italia 943 1073 13,79 

Basilicata 6 7 16,67 

Nord-ovest 211 252 19,43 

Campania 214 258 20,56 

Calabria 63 76 20,63 

Lazio 69 84 21,74 

Veneto 26 32 23,08 

Piemonte 46 58 26,09 

Lombardia 132 170 28,79 

Nord-est 93 121 30,11 

Centro 112 149 33,04 

Emilia-Romagna 59 79 33,90 

Umbria 11 15 36,36 

Marche 9 14 55,56 

Toscana 23 36 56,52 

P. A. Bolzano 0 6 -- 

Provincia Autonoma Trento 0 1 -- 

Trentino Alto Adige 0 7 -- 

 
 
Il tasso di delittuosità dei condannati per omicidio 
volontario nel 2016, rappresentato nella fig. 7, è 
più alto in Campania con 4,4 condannati ogni 
100.000 abitanti; segue la Calabria e la Sicilia con 
valori rispettivamente di 3,9 e 2,2 ogni 100.000 
abitanti.  
 

 
 
 
 
 
 
 

Fig. 7 - Condannati per omicidio volontario con sentenza 
irrevocabile nelle regioni ogni 100 mila residenti. Anno 2016 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
ISTIGAZIONE E FAVOREGGIAMENTO 
DELLA PROSTITUZIONE  
 
In Italia i condannati per istigazione e 
favoreggiamento della prostituzione decrescono 
tendenzialmente dal 2010 in poi; mostrano un 
picco nel 2009 (1.440); passano da 1.080 
condannati del 2007 al valore più basso del 
decennio nel 2016, pari a 857 (-20,6%), come da 
fig. 8. L’intervallo di variazione è di 583, 40,5% del 
massimo. 
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Fig. 8 - Numero di condannati per istigazione, sfruttamento, 
favoreggiamento della prostituzione con sentenza 
irrevocabile, Italia. Anni 2007-2016   

 

 
 

In Puglia, i condannati per questo tipo di reato 
decrescono tendenzialmente dal 2012 in poi; 
mostrano  i tre valori più elevati nel quadriennio 
2009-2012; il valore più basso del decennio si 
registra nel 2016 e 2008, pari a 31. L’intervallo di 
variazione è di 17, 35,4% del massimo (fig. 9). 
 

Fig. 9 - Numero di condannati per istigazione, sfruttamento, 
favoreggiamento della prostituzione con sentenza 
irrevocabile, Puglia. Anni 2007-2016  
 

 
Rispetto al 2012, in Italia, il numero di condannati 
del 2016 è del -15%; fra le circoscrizioni, solo il 
Nord Ovest evidenzia un valore positivo, più alto 
del dato italiano (+35%); segno negativo per tutte 

le regioni, ad eccezione di Piemonte (+31,7%) e 
Lombardia (+48,7%); il Molise passa da 0 
condanne (2012) a 4 (2016); in Valle d’Aosta si 
conferma il valore zero; i decrementi regionali 
sono compresi fra il -70% della P.A. di Bolzano al -
8,9% del Piemonte (tab.3). 
 
Tab. 3 - Condannati per istigazione, sfruttamento, 
favoreggiamento della prostituzione con sentenza irrevocabile 
nelle regioni. Anni 2016-2012 ( %) 

Regioni 2012 2016 var% 

P. A. Bolzano 10 3 -70,0 

Trentino Alto Adige 26 10 -61,5 

Provincia Autonoma Trento 16 7 -56,3 

Umbria 17 8 -52,9 

Sicilia 55 29 -47,3 

Lazio 96 53 -44,8 

Campania 80 46 -42,5 

Isole 69 40 -42,0 

Abruzzo 32 20 -37,5 

Sud 181 118 -34,8 

Centro 210 137 -34,8 

Puglia 47 31 -34,0 

Basilicata 3 2 -33,3 

Friuli-Venezia Giulia 17 12 -29,4 

Veneto 90 64 -28,9 

Nord-est 285 207 -27,4 

Marche 44 33 -25,0 

Sardegna 14 11 -21,4 

Calabria 19 15 -21,1 

Emilia-Romagna 152 121 -20,4 

Toscana 53 43 -18,9 

Italia 1008 857 -15,0 

Liguria 45 41 -8,9 

Piemonte 60 79 31,7 

Nord-ovest 263 355 35,0 

Lombardia 158 235 48,7 

Molise 0 4 -- 

Valle d'Aosta 0 0 -- 

 
Il tasso di delittuosità dei condannati per 
istigazione, sfruttamento, favoreggiamento della 
prostituzione nel 2016, rappresentato nella fig. 10, 
mette in evidenzia tre regioni limitrofe con i valori 
più elevati: si tratta di Lombardia (2,3), Liguria 
(2,6), Emilia Romagna (2,7). In Valle d’Aosta e 
Basilicata i valori più bassi, minori di 0,3. 
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Fig. 10 - Condannati per istigazione, sfruttamento, 
favoreggiamento della prostituzione con sentenza irrevocabile 
nelle regioni ogni 100 mila residenti. Anno 2016 

 
 
 
ATTI PERSECUTORI O STALKING 
 
Gli atti persecutori o di stalking sono rilevati come 
reato solo dal 2009. Dalla fig. 11 emerge in Italia, 
in modo deciso, la crescita tendenziale nel tempo 
del numero di condanne per questo tipo di reato 
(R2 quasi 1); si passa dal valore più basso del 2009 
(29) a quello più elevato del 2016 (1.343), pari ad 
un intervallo di variazione di 1.314, pari al 97,8% 
del massimo. 
 
Anche in Puglia, il fenomeno mostra un 
andamento tendenzialmente crescente nel tempo. 
Si passa da 8 condanne del 2009 a 98 del 2016, 
con valori sempre crescenti da un anno all’altro, 
tranne tra il 2012 (55 condanne) e il 2013 (51 
condanne), come si evince dalla fig. 12. Il range di 
variazione è di 90, pari al 91,8% del massimo, 
valore molto vicino a quello italiano. 
 
 
 

Fig. 11 - Numero di condannati per stalking con sentenza 
irrevocabile, Italia. Anni 2007-2016   

 

 
 
Fig. 12 - Numero di condannati per stalking con sentenza 
irrevocabile, Puglia. Anni 2007-2016   

 

 
 
Rispetto al 2012, solo Basilicata (-20%) e Molise  
(-40%) evidenziano la riduzione del numero di 
condanne. Tutte le altre regioni mostrano una 
crescita, in percentuali che vanno dal +320% del 
Friuli Venezia Giulia al +30,8% della P.A. di Trento 
(tab. 4).  
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Tab. 4 - Condannati per stalking con sentenza irrevocabile nelle 
regioni. Anni 2016-2012 (%) 

 

Regioni 2012 2016 var% 

Molise 5 3 -40,0 

Basilicata 5 4 -20,0 

P.A. Trento 13 17 30,8 

Valle d'Aosta 3 4 33,3 

Abruzzo 14 19 35,7 

Marche 22 32 45,5 

Trentino Alto Adige 26 40 53,8 

Campania 55 88 60,0 

Sud 153 251 64,1 

Umbria 9 15 66,7 

P.A. Bolzano 13 23 76,9 

Centro 105 187 78,1 

Puglia 55 98 78,2 

Piemonte 61 109 78,7 

Lazio 43 77 79,1 

Lombardia 155 285 83,9 

Nord-ovest 241 456 89,2 

Veneto 51 97 90,2 

Italia 695 1343 93,2 

Toscana 31 63 103,2 

Calabria 19 39 105,3 

Nord-est 129 283 119,4 

Sicilia 50 116 132,0 

Emilia-Romagna 42 104 147,6 

Isole 67 166 147,8 

Liguria 22 58 163,6 

Sardegna 17 50 194,1 

Friuli-Venezia Giulia 10 42 320,0 

 
Nel 2016, il numero di condanne per stalking, ogni 
1.000 abitanti, è più elevato in alcune regioni con 
valori superiori a 3 in Valle d'Aosta, P.A. Trento e 
Bolzano, Friuli Venezia Giulia, Liguria e in 
Sardegna, unica regione del Mezzogiorno. Il valore 
più basso è in Molise (1) e Basilicata (0,7), come da 
fig. 13. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Fig. 13 - Condannati per stalking con sentenza irrevocabile nelle 
regioni ogni 100 mila residenti. Anno 2016 

 

 
 
 
I CONDANNATI PER FURTO 
 
In Italia, il numero di condanne per furto decresce 
in modo repentino dal valore più alto del decennio 
del 2008 (41.561) a quello più basso del 2010 
(31.157), per un totale di -10.404 casi, pari al -25% 
del massimo. Dal 2011 si assesta su valori 
compresi fra circa 34.000 e 36.000 (fig. 14).  

 
In Puglia, si evidenzia un trend crescente dal 2011 
in poi. Si passa dal valore più basso del decennio 
del 2011 (1.380) a quello più alto del  2016 
(2.276), per un intervallo di variazione di 896, pari 
al 39,4% del massimo (fig. 15).  
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Fig. 14 - Numero di condannati per furto con sentenza 
irrevocabile, Italia. Anni 2007-2016   

 

 
 
 
 
Fig. 15 - Numero di condannati per furto con sentenza 
irrevocabile, Puglia. Anni 2007-2016   

 

 
 
Rispetto al 2012 il dato nazionale mostra una 
diminuzione percentuale del -3,5% che divide a 
metà i territori considerati. Umbria (-35,1%), 
Lombardia (-33,8%) e Lazio (-21,1%) sono le 
regioni in cui è maggiore il decremento; al 
contrario, Molise (+86,7%), Sicilia (+56,2%) e 
Veneto (+31,9%) evidenziano il maggior 
incremento di condanne per furto (tab.5). 

 
 

Tab. 5 - Condannati per furto con sentenza irrevocabile nelle 
regioni. Anni 2016-2012 (%) 

 

Regioni 2012 2016 var% 

Umbria 436 283 -35,1 

Lombardia 9029 5976 -33,8 

Nord-ovest 12968 9784 -24,6 

Lazio 4563 3598 -21,1 

Friuli-Venezia Giulia 754 596 -21,0 

Abruzzo 700 581 -17,0 

Basilicata 169 143 -15,4 

Centro 7616 6469 -15,1 

Liguria 1602 1434 -10,5 

Marche 795 737 -7,3 

Valle d'Aosta 43 40 -7,0 

Campania 2216 2070 -6,6 

P.A.  Bolzano 168 159 -5,4 

Italia 35866 34621 -3,5 

Toscana 1822 1851 1,6 

Piemonte 2294 2334 1,7 

Sardegna 725 777 7,2 

Sud 5674 6158 8,5 

Emilia-Romagna 2555 2776 8,6 

Trentino Alto Adige 407 453 11,3 

Nord-est 5621 6337 12,7 

Calabria 769 920 19,6 

Provincia Autonoma Trento 239 294 23,0 

Puglia 1730 2276 31,6 

Veneto 1905 2512 31,9 

Isole 3987 5873 47,3 

Sicilia 3262 5096 56,2 

Molise 90 168 86,7 

 
 

La mappa di fig. 16 evidenzia il tasso più elevato di 
delittuosità per furto in Sicilia e Liguria, 
rispettivamente con 100,4 e 91,3 condannati ogni 
100.000 abitanti; più basso è in Basilicata (24,9), 
P.A. di Bolzano (30,5), Valle D’Aosta (31,4) e 
Umbria (31,8). 
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Fig. 16 - Condannati per furto con sentenza irrevocabile nelle 
regioni ogni 100 mila residenti. Anno 2016 

 

 
 
 
 
 
I CONDANNATI PER RAPINA 
 
Nel 2009, in Italia, si registra un picco del numero 
dei condannati per rapina (fig. 17), pari a 11.023. 
Negli ultimi tre anni, dal 2014 al 2016, si registrano 
i valori più bassi del decennio inoltre si evidenzia 
un aumento di 574 condanne fra il 2015 (7.323) e 
il 2016 (7.897), pari al +7,8%. Fra il valore più alto 
del 2009 e quello più basso del 2015 si calcola un 
intervallo di variazione di 3.700 condanne, pari al 
33,6% rispetto al massimo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 17 - Numero di condannati per rapina con sentenza 
irrevocabile, Italia. Anni 2007-2016   

 
 

 
 
In Puglia, dopo una decisa decrescita del numero 
di condanne dal massimo del 2008 (501) al minimo 
del 2011 (350), il fenomeno riprende a crescere 
fino al valore di 431 del 2016, +4% rispetto al 
2015. L’intervallo di variazione è di 151 condanne, 
pari al 30,1% rispetto al massimo, valore 
abbastanza vicino al dato nazionale (fig. 18). 

 
Fig. 18 - Numero di condannati per rapina con sentenza 
irrevocabile, Puglia. Anni 2007-2016   
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Nel  2016 rispetto al 2012, il fenomeno in Italia 
decresce del -4,2%, come la maggioranza dei 
territori, con incidenze più marcate in Valle 
D’Aosta (-75%), Basilicata (-34,8%) e in Abruzzo  
(-30,6%). Incrementi più elevati si registrano nella 
P.A. di Bolzano (+76,9%), in Trentino A.A. (+41,5%) 
e in Molise (+38,9%), come da tab. 6. 

 
Tab. 6 - Condannati per rapina con sentenza irrevocabile nelle 
regioni. Anni 2016-2012 (%) 

 

Regioni 2012 2016 var% 

Valle d'Aosta 12 3 -75,0 

Basilicata 23 15 -34,8 

Abruzzo 170 118 -30,6 

Calabria 159 119 -25,2 

Lazio 1169 882 -24,6 

Marche 180 154 -14,4 

Campania 729 635 -12,9 

Centro 1763 1587 -10,0 

Sud 1478 1343 -9,1 

Lombardia 1857 1745 -6,0 

Emilia-Romagna 868 816 -6,0 

Liguria 337 321 -4,7 

Italia 8242 7897 -4,2 

Sicilia 606 592 -2,3 

Nord-ovest 2750 2715 -1,3 

Nord-est 1488 1483 -0,3 

Isole 763 769 0,8 

Friuli-V.G. 89 90 1,1 

Veneto 466 485 4,1 

Sardegna 157 177 12,7 

Puglia 379 431 13,7 

P.A. Trento 39 46 17,9 

Piemonte 544 646 18,8 

Umbria 99 123 24,2 

Toscana 315 428 35,9 

Molise 18 25 38,9 

Trentino A.A. 65 92 41,5 

P.A. Bolzano 26 46 76,9 

 
Il tasso di condanne per rapina ogni 100 mila 
abitanti (fig. 19) profila una certa caratteristica 
territoriale nel Nord, ad eccezione della Valle 
d’Aosta (2,4) che, unitamente alla Basilicata (2,6) 
evidenzia i valori del tasso più bassi. 

 
 
 
 
 
 

 
 

Fig. 19 - Condannati per rapina con sentenza irrevocabile nelle 
regioni ogni 100 mila residenti. Anno 2016 

 
 

 
 
 
 
I CONDANNATI PER STUPEFACENTI E 
SOSTANZE PSICOTROPE 
 
A livello nazionale (fig. 20), dal 2011 si evidenzia  
una tendenziale diminuzione dei condannati per 
sostanze stupefacenti. L’intervallo di variazione è  
compreso fra 34.710 condanne del 2009 a 21.955 
del 2015, pari a +12.755, +36,7% rispetto al 
massimo. Nel 2016, il fenomeno cresce del +2,7% 
rispetto all’anno precedente.  
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Fig. 20 - Numero di condannati per stupefacenti e sostanze 
psicotrope, Italia. Anni 2007-2016   

 

 
 
In Puglia, dopo un decremento dal valore più 
elevato del decennio nel 2009 (1.891) a quello più 
basso nel 2011 (1.228), il numero di condanne sale 
nel 2016, evidenziando il terzo valore più elevato 
del periodo (1.692), pari al +28,3% rispetto al 
2015. Il range di variazione è di 663, pari al +35,1% 
rispetto al massimo, valore vicino a quello 
nazionale (fig. 21).  

 
Fig. 21 - Numero di condannati per stupefacenti e sostanze 
psicotrope, Puglia. Anni 2007-2016   

 
 
Nel 2016 rispetto al 2012, fatta eccezione per la 
Puglia che mostra un incremento del +18,5% (tab. 
7), il fenomeno diminuisce in tutti i territori, con 

valori compresi -53,4% della P.A. di Bolzano e -
1,8% delle Marche. 
 
Tab. 7 - Condannati per stupefacenti e sostanze psicotrope con 
sentenza irrevocabile nelle regioni. Anni 2016-2012 (%) 

Regioni 2012 2016 var% 

P.A. Bolzano 163 76 -53,4 

Emilia-Romagna 3360 1934 -42,4 

Umbria 648 378 -41,7 

Molise 113 66 -41,6 

Nord-est 6327 3919 -38,1 

Trentino Alto Adige 398 254 -36,2 

Lombardia 7256 4634 -36,1 

Liguria 1394 893 -35,9 

Abruzzo 589 378 -35,8 

Nord-ovest 10514 6777 -35,5 

Veneto 2229 1450 -34,9 

Piemonte 1832 1219 -33,5 

Italia 30803 22549 -26,8 

P. A. Trento 235 178 -24,3 

Calabria 675 522 -22,7 

Lazio 3053 2419 -20,8 

Centro 5726 4549 -20,6 

Sicilia 2180 1739 -20,2 

Basilicata 156 125 -19,9 

Isole 3035 2436 -19,7 

Toscana 1417 1155 -18,5 

Sardegna 855 697 -18,5 

Friuli-Venezia Giulia 340 281 -17,4 

Campania 2240 2085 -6,9 

Sud 5201 4868 -6,4 

Valle d'Aosta 32 31 -3,1 

Marche 608 597 -1,8 

Puglia 1428 1692 18,5 

 
Le regioni maggiormente caratterizzate da un 
tasso elevato di condanne per spaccio di sostanze 
stupefacenti, ogni 100 mila abitanti (fig. 22), sono 
Liguria (56,8), Lombardia (46,3) e Emilia Romagna 
(43,5) del Nord,   Umbria (42,4) e Lazio (41,1) del 
Centro, Sardegna (42) e Puglia (41,5) del 
Mezzogiorno. 
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Fig. 22 - Condannati per stupefacenti e sostanze psicotrope con 
sentenza irrevocabile nelle regioni ogni 100 mila residenti. Anno 
2016 

 
 
 
 
 
I CONDANNATI PER GIOCO E SCOMMESSE 
CLANDESTINE 
 
Il numero di condanne per gioco e scommesse 
d’azzardo (fig. 23) passa dal valore di 204 del 2008 
a quello di 72 del 2010, per poi crescere 
nuovamente tendenzialmente fino al 2016 (118). Il 
range è di 132, pari al 64,7% rispetto al massimo. 
Nel 2016, il numero di condanne sale del +19,2% 
rispetto al 2015 (99).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Fig. 23 - Numero di condannati per gioco e scommesse clandestine 
e sostanze psicotrope, Italia. Anni 2007-2016   

 

 
 
 
L’intervallo di variazione del decennio pugliese è 
compreso fra 3 (2010) e 27 (2016), pari all’88,9% 
del massimo, valore più alto di quello nazionale. In 
Puglia, il fenomeno è in crescita dal 2013 e nel 
2016 vale il +22,7% rispetto al 2015 (fig. 24). 

 
Fig. 24 - Numero di condannati per gioco e scommesse clandestine 
e sostanze psicotrope, Puglia. Anni 2007-2016   

 

 
 
Le condanne per gioco e scommesse clandestine 
(tab.8) sono un fenomeno che contraddistingue 
fortemente il sud Italia; in particolare, ne sono 
fortemente caratterizzate Campania e Puglia, 
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quest’ultima nel 2016 vale il +170% rispetto al 
2012.  
 
Nel Nord dell’Italia il fenomeno anche se con 
meno evidenza tende a crescere, in particolare nel 
nord ovest da 7 a 11 e nel nord est da 0 a 9. 
 
Tab. 8 - Condannati per gioco e scommesse clandestine con 
sentenza irrevocabile nelle regioni. Anni 2016-2012 (%) 

Regioni 2012 2016 var% 

Lazio 10 0 -100,00 

Piemonte 2 1 -50,00 

Centro 12 7 -41,67 

Campania 41 40 -2,44 

Calabria 2 2 0,00 

Liguria 1 1 0,00 

Sud 53 69 30,19 

Italia 83 118 42,17 

Nord-ovest 7 11 57,14 

Sicilia 11 18 63,64 

Isole 11 22 100,00 

Lombardia 4 9 125,00 

Toscana 2 5 150,00 

Puglia 10 27 170,00 

Abruzzo 0 0 -- 

Basilicata 0 0 -- 

Emilia-Romagna 0 7 -- 

Friuli-Venezia Giulia 0 0 -- 

Marche 0 2 -- 

Molise 0 0 -- 

Nord-est 0 9 -- 

P.A. Bolzano 0 0 -- 

Provincia Autonoma Trento 0 0 -- 

Sardegna 0 4 -- 

Trentino Alto Adige 0 0 -- 

Umbria 0 0 -- 

Valle d'Aosta 0 0 -- 

Veneto 0 2 -- 

 
Il tasso di condanne per gioco e scommesse 
clandestine e sostanze psicotrope, ogni 100 mila 
abitanti,  evidenzia due territori meridionali con 
valori più elevati. Si tratta di Campania (0,7) e 
Puglia (0,7) come da fig. 25. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 25 - Condannati per gioco e scommesse clandestine con 
sentenza irrevocabile nelle regioni ogni 100 mila residenti. Anno 
2016 

 

 
 
 
 
 

I CONDANNATI PER ESTORSIONE 
 
In Italia, il numero di condanne per estorsione 
mostra un andamento decrescente a partire dal 
2009, anno di picco (3.263); nel 2016 si ha il valore 
minimo di 2.135; il campo di variazione è di 1.128 
pari al 34,6% del massimo (fig. 26).  
 
In Puglia (fig.27), dopo aver toccato il minimo 
decennale (178) nel 2014, il numero di condanne 
cresce nel 2015 del +22,5% e nel 2016 del +6,4% 
rispetto all’anno precedente. Il campo di 
variazione è di 129, pari al 42% del massimo.  
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Fig. 26 - Numero di condannati per estorsione, Italia. Anni 2007-
2016   

 

 
 
 
Fig. 27 - Numero di condannati per estorsione, Puglia. Anni 2007-
2016  

 

 
 
In cinque anni, nella maggior parte dei territori, si 
registra una diminuzione del numero di condanne, 
comprese fra il -38,9% del Lazio e il -3,6% della 
Liguria; cresce nel Centro (+2,2%) e nel Nord-
Ovest (+2,2%); fra le regioni, la crescita è 
compresa fra il +6,3% della Basilicata e il +200% 
del Molise (tab. 9).  
 
 
 
 

Tab. 9 - Condannati per gioco e scommesse clandestine con 
sentenza irrevocabile nelle regioni. Anni 2016-2012 (%) 

 

Regioni 2012 2016 var% 

Lazio 167 102 -38,9 

Sardegna 41 30 -26,8 

Veneto 90 66 -26,7 

Abruzzo 56 42 -25,0 

Valle d'Aosta 4 3 -25,0 

Calabria 132 103 -22,0 

Piemonte 119 93 -21,8 

Isole 379 326 -14,0 

Sicilia 338 296 -12,4 

Sud 912 820 -10,1 

Campania 447 402 -10,1 

Puglia 253 232 -8,3 

Friuli-Venezia Giulia 34 32 -5,9 

Italia 2267 2135 -5,8 

Nord-est 251 237 -5,6 

Liguria 55 53 -3,6 

Centro 270 276 2,2 

Nord-ovest 455 476 4,6 

Basilicata 16 17 6,3 

Emilia-Romagna 116 124 6,9 

Umbria 20 22 10,0 

Lombardia 277 327 18,1 

P. A. Bolzano 6 8 33,3 

Trentino Alto Adige 11 15 36,4 

Provincia Autonoma Trento 5 7 40,0 

Marche 38 56 47,4 

Toscana 45 96 113,3 

Molise 8 24 200,0 

 
Dalla fig.28 emerge che nel 2016 si presenta una 
certa territorialità nel tasso di condanne per 
estorsione di cui ne è vittima prevalentemente il 
sud Italia, in particolare il Molise con 7,7 
condannati ogni 100 mila abitanti seguito da 
Campania con 6,9, Sicilia 5,8, Puglia 5,7 e Calabria 
5,2. Si distinguono per caratteristiche opposte le 
P.A. di Trento e Bolzano e il Veneto, con valori 
inferiori a 1,5. 
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Fig. 28 - Condannati per estorsione con sentenza irrevocabile nelle 
regioni ogni 100 mila residenti. Anno 2016 

 
 
 
 
I CONDANNATI PER VIOLENZA SESSUALE 
 
In Italia, dopo il picco del 2009 di condanne per 
violenza sessuale (2.475), si raggiunge il minimo 
nel 2016 (1.449) con un andamento che mostra 
una tendenziale diminuzione del fenomeno 
(fig.29). La variazione fra massimo e minimo 
numero di condanne è di 1.026, pari al 41,5% del 
massimo.  
 
Anche in Puglia il 2009 è l’anno con il maggior 
numero di condanne per violenza sessuale (133); 
segue una decrescita fino al 2011 in cui si registra 
il valore minimo (90) e poi una risalita fino al 
valore di 116 nel 2016. Fra massimo e minimo la 
differenza è di 43, pari al 32,3% del massimo (fig. 
30). 

 
 
 
 
 

Fig. 29 - Numero di condannati per violenza sessuale, Italia. Anni 
2007-2016   

 
 

 
 

 
Fig. 30 - Numero di condannati per violenza sessuale, Italia. Anni 
2007-2016   

 

 
 
Rispetto al 2012, il numero di condannati per 
violenza sessuale nel 2016 diminuisce in quasi tutti 
i territori, con decrementi compresi fra il -57,9% 
della P.A. di Bolzano e il -7,2% della Toscana. 
Fanno eccezione la P.A. di Trento (+44,4%), 
Umbria (+21,1%), Puglia (+20,8%), Friuli Venezia 
Giulia (+12,1%) e Lombardia (+1,6). Il dato 
dell’Emilia Romagna è stabile. Il dato italiano è del 
-15,4%; nelle Isole del -29,2%), nel Centro del  
-25,9% e nel Sud del -17,5%, come da (tab.10). 
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Tab. 10 - Condannati per violenza sessuale con sentenza 
irrevocabile nelle regioni. Anni 2016-2012 (%) 

 

Regioni 2012 2016 var% 

P. A. Bolzano 19 8 -57,9 

Sardegna 80 39 -51,3 

Valle d'Aosta 8 4 -50,0 

Abruzzo 43 25 -41,9 

Campania 132 80 -39,4 

Marche 53 33 -37,7 

Lazio 162 102 -37,0 

Basilicata 10 7 -30,0 

Isole 212 150 -29,2 

Liguria 67 49 -26,9 

Centro 317 235 -25,9 

Trentino Alto Adige 28 21 -25,0 

Veneto 116 87 -25,0 

Molise 5 4 -20,0 

Sud 331 273 -17,5 

Sicilia 132 111 -15,9 

Italia 1713 1449 -15,4 

Piemonte 120 107 -10,8 

Nord-est 336 304 -9,5 

Calabria 45 41 -8,9 

Toscana 83 77 -7,2 

Nord-ovest 517 487 -5,8 

Emilia-Romagna 159 159 0,0 

Lombardia 322 327 1,6 

Friuli-Venezia Giulia 33 37 12,1 

Puglia 96 116 20,8 

Umbria 19 23 21,1 

P.A. Trento 9 13 44,4 

 
 
La fig.31 evidenzia che 5 regioni del Nord (Emilia 
Romagna, Lombardia, Valle D’Aosta, Liguria e 
Friuli) concentrano il tasso più elevato di 
condanne per violenza sessuale, ogni 100 mila 
abitanti. La Puglia è la regione con l’indicatore più 
elevato del Mezzogiorno (2,8). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Fig. 31 - Condannati per violenza sessuale con sentenza 
irrevocabile nelle regioni ogni 100 mila residenti. Anno 2016 

 
 

 
ANALISI DI SINTESI 
 
L’Analisi delle Componenti Principali (ACP) 
permette di sintetizzare le diverse tipologie di 
condanne considerate nel lavoro, consentendo 
così una più agevole lettura delle 
distanze/vicinanze regionali.  
Considerando le nove variabili relative alle 
tipologie di condanne ogni 100 mila abitanti, l’ACP 
permette una sintesi del 64%, valore ritenuto 
accettabile per la prosecuzione.  
 
Le due nuove variabili sono rappresentate nel 
grafico della fig. 32.  
 
Le regioni collocate intorno all’origine sono quelle 
più vicine ai valori medi. L’interesse maggiore è 
rivolto a quei territori più distanti da questo 
punto.  
 
Emilia Romagna, Lombardia e Liguria formano un 
aggregato in cui il numero di condanne per 
“Istigazione, sfruttamento, favoreggiamento della 
prostituzione”, “Rapine”, “Delitti di furto” e 
“Favoreggiamento della prostituzione”, è 
significativamente superiore alla media. 
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Per Puglia, la Sicilia e la Campania la distanza dalla 
media è per l’asse positivo delle ordinate che 
sintetizza il numero di condanne per “Estorsioni”, 
“Omicidi volontari” e “Giochi e scommesse 
clandestine”. Sono le condanne per questi reati 
che prevalgono nelle suddette regioni. 

Il posizionamento del Friuli V.G. e della P.A. di 
Trento, nella parte negativa dell’ordinata, è nella 
zona più distante dalla media dei condannati per 
reati di stalking. 

 
 

Fig. 32 – Bplot relative all’Analisi delle Componenti Principali 
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GLOSSARIO: 
 

Autorità giudiziaria L’autorità preposta alla 
amministrazione della giustizia penale, civile e 
amministrativa. 
Condannato Il condannato è la persona nei 
confronti della quale è stata pronunciata una 
sentenza di condanna definitiva. Il condannato 
viene rilevato nel momento in cui viene iscritto nel 
registro del Casellario centrale giudiziale. 
Contravvenzione Il reato per il quale è prevista la 
pena principale dell’arresto e dell’ammenda e una 
serie di pene accessorie (ad esempio sospensione 
dall’esercizio di una professione o di un’arte). 
Casellario giudiziale centrale L’ufficio che 
raccoglie e conserva l’estratto dei provvedimenti e 
le annotazioni di cui è prescritta 

Delitto Il reato per il quale è prevista la pena 
principale della reclusione e della multa e una 
serie di pene accessorie (ad esempio interdizione 
dai pubblici uffici) (Codice di procedura penale). 
giudice per le indagini preliminari oppure quando 
la persona nel corso dell’interrogatorio abbia reso 
confessione. 

Multa La pena pecuniaria prevista per gli autori di 
delitti (Codice di procedura penale). 
Procedimento penale L’insieme di fasi e di atti 
volti ad accertare e affermare la responsabilità 
penale in ordine ad un determinato 

comportamento che l’ordinamento giuridico 
configura come reato. 
Reato Il delitto o contravvenzione previsto dal 
codice penale e dalle leggi speciali in materia 
penale. 
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